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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Operai specializzati "in affitto" dai paesi dell'Eu ropa dell'Est 
 
 
L'estensione degli Accordi bilaterali ai nuovi paesi membri dell'Unione europea è da mesi oggetto 
di discussione e di preoccupazione sia a livello nazionale che a livello cantonale per le prevedibili, 
catastrofiche ripercussioni che essa avrà sul nostro mercato del lavoro. 
In Bulgaria, per l'esattezza a Varna (sul Mar Nero), esiste una società di servizi che "affitta" a chi 
ne fa richiesta operai specializzati provenienti dai paesi dell'Est. La società ha anche un suo sito in 
quattro lingue: www.esteurolavoro.it. Tramite questa società è possibile assumere, in tutta Europa, 
tecnici di diverse categorie: falegnami, meccanici, elettricisti, saldatori, tornitori-fresatori, operai 
edili. Il prezzo? Irrisorio: gli operai in affitto costano 9.50 Euro all'ora. La società si incarica inoltre 
di svolgere tutte le incombenze burocratiche senza alcun aggravio di spesa per il committente. 
Il personale offerto è altamente specializzato. Nel sito www.esteurolavoro.it si trovano i profili dei 
vari affiliati, suddivisi per specializzazione e fasce d'età, con tanto di fotografia e curricoli. Curricoli 
anche di tutto rispetto. L'offerta è stata di recente pubblicizzata tramite volantinaggio presso le 
aziende di Corno. Ciò che ha causato, a livello locale, giustificati malumori e preoccupazioni. 
 
Ora, è vero che l'offerta è valida solo per i paesi UE. Tuttavia, in regime di libera circolazione della 
manodopera, non dovrebbe risultare particolarmente difficile all'operaio, che già si trova in Lom-
bardia, svolgere lavori di varia entità anche al di qua del nostro confine, offrendo - magari in nero - 
prestazioni a prezzi che la concorrenza ticinese non potrà mai reggere. 
 
Alla luce di quanto esposto chiediamo 
 
- Come valuta il Consiglio di Stato l'impatto di questo tipo di offerta sul mercato del lavoro ticine-

se? 
 
- Ritiene il Consiglio di Stato che gli strumenti attualmente a disposizione siano in grado di scon-

giurare i rischi derivanti da questo genere di iniziative imprenditoriali? 
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